
Feria propria del 2 gennaio

Testo del Vangelo (Gv  1,19-28):  Questa è la testimonianza

di Giovanni, quando i Giudei gli inviarono da Gerusalemme

sacerdoti e levìti a interrogarlo: «Tu, chi sei?». Egli

confessò e non negò. Confessò: «Io non sono il Cristo».

Allora gli chiesero: «Chi sei, dunque? Sei tu Elìa?». «Non

lo sono», disse. «Sei tu il profeta?». «No», rispose. Gli

dissero allora: «Chi sei? Perché possiamo dare una risposta

a coloro che ci hanno mandato. Che cosa dici di te

stesso?». Rispose: «Io sono voce di uno che grida nel

deserto: Rendete diritta la via del Signore, come disse il

profeta Isaìa».

Quelli che erano stati inviati venivano dai farisei. Essi lo

interrogarono e gli dissero: «Perché dunque tu battezzi, se

non sei il Cristo, né Elìa, né il profeta?». Giovanni rispose

loro: «Io battezzo nell’acqua. In mezzo a voi sta uno che

voi non conoscete, colui che viene dopo di me: a lui io non

sono degno di slegare il laccio del sandalo». Questo

avvenne in Betània, al di là del Giordano, dove Giovanni

stava battezzando.

«In mezzo a voi sta uno ..., colui che viene dopo di me»

Mons. Romà CASANOVA i Casanova Vescovo di Vic
(Barcelona, Spagna)

Oggi, nel Vangelo della liturgia eucaristica, leggiamo il

testimonio di Giovanni il Battista. Il testo che precede queste

parole del Vangelo secondo san Giovanni è il prologo nel quale



si afferma con chiarezza: «Il Verbo si fece carne e venne ad

abitare in mezzo a noi» (Gv 1,14). Ciò che nel prologo –quale

grande preludio- si annuncia, adesso nel Vangelo, punto per

punto, viene svelato. Il mistero del Verbo incarnato è mistero di

salvezza per l’umanità: «La grazia e la verità vennero per mezzo

di Gesù Cristo» (Gv 1,17). La salvazione ci viene per mezzo di

Gesù Cristo e la fede è la risposta alla manifestazione di Cristo.

Il mistero della salvazione in Cristo va sempre accompagnato

dal testimonio. Lo stesso Gesù Cristo è l’«Amen, il Testimone

degno di fede e veritiero» (Ap 3,14). Giovanni Battista è colui che

dà testimonio con la sua missione ed il suo sguardo di profeta:

«In mezzo a voi sta uno (...) che viene dopo di me» (Gv 1,26-27).

Gli Apostoli, infatti, interpretano così la missione: «Questo Gesù,

Dio Lo ha risuscitato e noi tutti ne siamo testimoni» (At 2,32).

La chiesa intera, e perciò tutti i suoi membri, abbiamo la

missione di essere testimoni. Il testimonio che noi portiamo al

mondo ha un nome. Il Vangelo è lo stesso Gesù Cristo. Lui è la

“Buona Novella”. E la proclamazione del Vangelo in tutto il

mondo, bisogna capirla anche nel senso di `testimonio che

unisce inseparabilmente l’annunzio e la vita´. È conveniente

ricordare quelle parole del papa Paolo VI: «L’uomo

contemporaneo ascolta meglio coloro che danno testimonio che

quelli che insegnano (...), o, se ascoltano quelli che insegnano, è

perché danno testimonio».

Pensieri per il Vangelo di oggi

«Vedete gli stupendi miracoli: il sole di giustizia che si lava
nel Giordano, il fuoco immerso nelle acque e Dio
santificato da un uomo. Oggi ogni creatura canta inni e
grida: ‘Benedetto colui che viene nel nome del Signore’»
(San Proclo di Costantinopoli)

«Giovanni Battista si 'china' davanti a Dio. È esattamente
ciò che fa il Redentore: Dio risiede in alto, ma si volge in



basso. Questo guardare verso il basso è un agire:
trasforma me e il mondo» (Benedicto XVI)

«La consacrazione messianica di Gesù rivela la sua
missione divina (...) ‘Colui che è stato unto è il Figlio, ed è
stato unto nello Spirito che è l'unzione’ (Sant'Ireneo di
Lione) La sua consacrazione messianica eterna si è rivelata
nel tempo della sua vita terrena nel momento in cui fu
battezzato da Giovanni (...) » (Catechismo della Chiesa
Cattolica, nº 438)


